
TRENTO. L'economia raccontata 
nelle stanze della politica: riflet-
tori, telecamere, brochure ben 
fatte con parole ben dette. Poi 
però fuori ti aspettano le bandie-
re e la rabbia. La rabbia è quella 
di chi opera nel settore strategi-
co della sanità. Le bandiere so-
no quelle dei sindacati che all'e-
sterno della sede della Regione e 
della  Provincia  autonoma  di  
Trento  ieri  hanno  sventolato  
per  chiedere  il  finanziamento  
del contratto sanità 2022-2024. 
La realtà è quella dell'insoddisfa-
zione dei lavoratori. 

L’idea è di approfittare della 
cornice festivaliera per mostra-
re che nel Trentino autonomo le 
cose non vanno sempre benissi-
mo e non da oggi. I problemi le-
gati al mondo salute si trascina-
no da decenni. E poi c’è la parte 
del trattamento economico.

In una nota - sottoscritta da 
Cesare Hoffer (Nursing up), Giu-
seppe Varagone (Uil Fpl sanità), 
Beppe Pallanch (Cisl Fp) e Paolo 
Panebianco (sanità Fenalt) - si 
fa  l'elenco  delle  richieste.  Si  
chiedono subito nuove e specifi-
che risorse economiche per va-
lorizzare i dipendenti Apss. Dal-
le 10m alle 12.30 di ieri si è tenu-
to il  presidio in piazza Dante. 

«Chiediamo l’implemento del-
le assunzioni di personale, visti i 
carichi di lavoro ormai insoste-
nibili; lo stanziamento di ade-
guate risorse economiche in as-
sestamento  di  bilancio  per  il  

nuovo  contratto  di  lavoro  
2022/2024, finalizzate alla valo-
rizzazione dei professionisti sa-
nitari,  del  personale  Oss,  del  
personale tecnico-amministra-
tivo e degli operai; l’individua-

zione di specifici fondi per la re-
visione dell’ordinamento pro-
fessionale; lo specifico stanzia-
mento dei fondi per riconoscere 
impegno, disagio (implemento 
economico  per  straordinari,
rientro in servizio, pronte di-
sponibilità, ecc..) e la responsa-
bilità delle varie funzioni profes-
sionali;  l’immediata  convoca-
zione del tavolo Apran per defi-
nire un accordo con i criteri per 
l’utilizzo di una somma di 5 mi-
lioni di euro lordo dipendente, 
da distribuire “una tantum”; la 
convocazione del tavolo Apran 
per riprendere la trattativa per 
la revisione della parte giuridica 
2019/21, con particolare riferi-
mento agli istituti del part-time 
e della conciliazione vita-lavo-
ro e per stipulare nel contempo 
un nuovo  accordo  sulle  fasce  
economiche». 

E poi c'è la richiesta di fondi 
extracontrattuali a carico della 
Provincia  per  le  progressioni  
verticali,  l’aumento del  paga-
mento delle prestazioni aggiun-
tive, con fondi extracontrattua-
li e infine i fondi per riconoscere 
le mansioni rilevanti e l’aumen-
to del buono pasto, con la possi-
bilità di cumulabilità e maggiori 
convenzioni con le ristorazioni 
territoriali. 

27 maggio 2020  27 maggio 2023

IVO DOSSI

Ci manchi.

I TUOI CARI

SANITÀ. Davanti al Palazzo della Regione la protesta di Nursing up, Uil Fpl, Cisl Fp e Fenalt
Sul tavolo c’è anche la questione dei fondi extracontrattuali e l’aumento dei buoni pasto

Lavoratori del settore salute
L’altra economia va in piazza
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SILVIO
TURELLA

Da un anno
la tua mancanza ci addolora.

Sei sempre vivo
nei nostri cuori.

FRANCA, SANDRO
e SVETLANA

Circondata dall'affetto
della sua famiglia si è spenta

IMELDA
IMPORTUNI
ved. LUCCHI

di anni 99

Lo annunciano i figli PANCRAZIO con MARIA,
LORENZA con RENZO, MARIAROSA, i nipoti ALESSIO

con FRANCESCA, PAOLO con FEDERICA, NADIA con PIETRO,
i pronipoti ROCCO, ELENA e LEONARDO, il fratello MARIO e i parenti tutti.

Trento, 25 maggio 2023
La cerimonia funebre avrà luogo lunedì 29 maggio

alle ore 10.00 presso la chiesa parrocchiale di Gardolo.

Un particolare ringraziamento a tutto il personale della R.S.A.
"Villa Belfonte" di Trento per le amorevoli cure prestate.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi Funerari del Comune di Trento

È mancata
all'affetto dei suoi cari

MARTA
BONETTI

di anni 85

La ricordano con immenso amore il marito REMO,
le figlie PATRIZIA con GIANNI, ROSANNA con MICHELE e NICOLETTA,
gli adorati nipoti ELEONORA, ALESSANDRO, LORENZO e GABRIELE,

le sorelle, i fratelli, i cognati e parenti tutti.
Cavedine, 25 maggio 2023

La cerimonia funebre avrà luogo nella chiesa parrocchiale
di Cavedine oggi sabato 27 maggio alle ore 16.00.

Il Santo Rosario sarà recitato mezz'ora prima della cerimonia.

Un ringraziamento a tutto il personale della Residenza Valle dei Laghi di Cavedine.

Grazie di cuore per il conforto e la presenza.

O.F. Dorigatti - Cavedine Tn - Condoglianze su www.onoranzefunebridorigatti.it

ROVERETO. «L’assemblea di 
oggi è l’occasione per traccia-
re un bilancio di questo pri-
mo anno di lavoro del mio 
Consiglio: siamo oggi a 2.922 
iscritti,  stiamo  crescendo  
molto rispetto al passato. An-
che la presenza femminile è 
in aumento e oggi è pari al 
18% degli iscritti». È positi-
va la valutazione che la Presi-
dente Silvia Di Rosa ha fatto 
del suo primo anno di lavoro 
alla guida dell’Ordine degli 
Ingegneri  della  Provincia.  
L’assise si è tenuta a Trenti-
no Sviluppo.

Dopo la relazione della Pre-
sidente e l’approvazione del 
bilancio  consuntivo  2022,  

l’incontro è proseguito con 
un  approfondimento  sul  
nuovo Codice dei Contratti 
Pubblici  con  autorevoli  
esperti  del  territorio  e  del  
Consiglio Nazionale degli In-
gegneri. 

In occasione del Centena-
rio dell’Albo degli Ingegneri 
(1923-2023) all’esterno della 
Sala Piave ha trovato spazio 
una  mostra  sulla  storia  
dell’Albo .

La presidente ha ricordato 
anche la crescita qualitativa: 
«abbiamo promosso incon-
tri sui territori, attivato ac-
cordi quadro e convenzioni 
importanti ad esempio con 
l’Università di Trento».

Il nipote NICOLA PAOLI con sua moglie DANIELA,
piangono sconsolati la perdita dell'amato

zio GIULIANO

e si stringono in un abbraccio a zia LEONIA, cugini e parenti tutti.

Con profondo dolore, tutta SCHWABE PHARMA ITALIA
piange la perdita dell'amata collega.

VERONICA

ha lasciato un segno indelebile nelle nostre vite
con la sua passione, dedizione e gentilezza.
La sua assenza sarà sentita profondamente.

Le nostre più sentite condoglianze
vanno alla sua famiglia e ai suoi cari. 

VERONICA sarà per sempre nei nostri cuori

La protesta dei lavoratori della sanità ieri in Piazza Dante

Il Presidente, l'Amministratore Delegato, la Dirigenza
ed il personale di AUTOSTRADA del BRENNERO S.p.A.

partecipano al dolore di LORENZO PRUNER
dipendente della Società, per la scomparsa del padre

LINO PRUNER

Trento - Ala, 27 maggio 2023

Zii e cugini delle famiglie VOLTOLINI, LUNARDON e GIUSTO
sono vicine a BRUNO e DIEGO

per la perdita dell’amata mamma

ANGIOLINA TROLETTI
ved. VOLTOLINI 

  
ricordano con rimpianto e affetto il cugino

UGO WOLF

che è mancato a Firenze la scorsa notte
e partecipano al dolore della sua famiglia e di AMINA

Gli ingegneri trentini in assemblea
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Sociologia occupata,anarchici in piazza 
presidi sindacali:la città delle proteste 
Massiccia la presenza delle forze dell’ordine 

Lorenzo Pastuglia 
 
Trento Il Festival dell’Economia: un’occasione ghiotta per lanciare i propri sit-in di 
protesta. Non uno ieri, bensì quattro. Eventi che fortunatamente sono rimasti 
pacifici, anche grazie all’attento controllo delle tante forze dell’ordine presenti in 
città. Una giornata che si è chiusa in piazza Dante con la protesta anarchica dei 
giovani roveretani del Circolo Cabana (assistiti dagli attivisti dei movimenti No-
bypass), ma partita già prima delle 9 con la rabbia di alcuni studenti di Sociologia. Gli 
stessi che hanno occupato la loro università, proprio dove il ministro all’Agricoltura, 
Francesco Lollobrigida, doveva intervenire in un evento del Festival, alla fine 
spostato. 

«Uno spazio aperto in una città chiusa. L’università è nostra», il motivo dello 
striscione che è stato affisso sulla facciata della facoltà. L’assemblea studentesca 
l’ha occupata «perché qui si svolge un Festival che nulla ha a che fare con 
l’Università e con chi l’abita — si legge — Che proclama di parlare di futuro ma ignora 
temi come i provvedimenti omicidi del governo Meloni contro l’immigrazione. 
Occupiamo per denunciare la passività dei governi di fronte al collasso eco-climatico 
e la complicità criminale delle amministrazioni nel perseguire grandi opere 
disastrose come la Tav». 

In contemporanea, tra le via Manci/Oss Mazzurana e in piazza Dante, di fronte al 
Palazzo della Regione, sono andati di scena altri due sit in. Il primo indetto dalla 
Confederazione unitaria di base (Cub) e dal Sindacato di base multicategoriale 
trentino (Sbm), per prendere di mira le politiche del Governo di Giorgia Meloni, 
intervenuta poco dopo al Festival in collegamento da Roma. 

Il secondo — di Cisl Fp Trentino, Uil Fpl del Trentino, Fenalt e Nursing Up — per 
chiedere risorse valorizzando i dipendenti Apss e finanziando il contratto 2022-2024. 

Nel pomeriggio, alle 16.30 e sempre in piazza Dante, sono entrati in azione gli 
anarchici del Circolo Cabana, pronti alla protesta contro il ministro alla Giustizia, 
Carlo Nordio, atteso al Palazzo della Regione per l’evento «La giustizia che vorrei» ed 
entrato senza problemi da una via secondaria sotto l’occhio attento della polizia 
penitenziaria. Colui che era stato preso di mira mercoledì notte da otto anarchici, che 
lo avevano definito «boia» in una scritta fatta sul muro della Procura. «Il 41 bis è solo 
la punta dell’iceberg — hanno detto gli attivisti — è tutta l’istituzione carceraria che va 
abolita e non riformata. Carlo Nordio è la faccia del potere repressivo in Italia ed è 
sempre più necessario contestarlo». Mentre Alfredo Cospito «ha il grande merito di 
aver acceso il dibattito, prima impensabile, sulla più dura forma di detenzione in 
Italia e in Europa. Dobbiamo continuare la lotta contro menzogne, mistificazione e 
censure. Fanno sì che l’opinione pubblica accetti passivamente questo girone 
infernale». 

Lorenzo Sighel
SABATO
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Tre n to
.

La protesta
Una cinquantina
di studenti ha bloccato
le attività previste
(e le lezioni). L’obiettivo è
quello di rimanere fino
alla fine della kermesse

I l programma «alternativo»
include una lezione
d’uncinetto, un laboratorio
sulle migrazioni, ma anche

una serie di lezioni con dei
professori dell’università. Il tutto,
in opposizione al Festival che
«monopolizza» in questi giorni
Trento. L’economia, scienza
sociale, è parente stretta della
sociologia. Ma secondo gli studenti
che hanno occupato ieri mattina
(all’apertura, prima delle 8.30) la
facoltà di via Verdi l’eve n to
organizzato da Provincia e da
Gruppo 24 ore non è altro che una
«sfilata di ricchi» che porta avanti
«discutibili narrazioni politiche e
teoriche». E così è scattata
l’occupazione: in cinquanta
all’apertura dell’edificio hanno
preso possesso degli spazi,
srotolando degli striscioni dal
secondo piano. Quello con lo
slogan è stato appeso alle colonne
all’ingresso: «L’università è nostra
– uno spazio aperto in una città
chiusa». Il festival è presente a
Trento (con la breve parentesi «da
remoto» nel 2020 e nel 2021) da
diciotto anni ma mai come
quest’anno – sostengono gli
«occupanti» – gli studenti hanno
avvertito una sorta di
«militarizzazione» della città, con
centinaia di agenti disposti per il

controllo dell’ordine pubblica.
C’entra, ovviamente, l’alta
presenza di ministri (nonostante
qualche forfait) e di esponenti
politici in genere. E proprio ieri
mattina, a sociologia, era previsto
l’intervento del ministro
dell’agricoltura e della sovranità
alimentare, Francesco
Lollobrigida. Tutto spostato alla
Filarmonica anche se – all’ultimo
– il ministro ha annunciato la
presenza «in differita», con un

intervento video. Resta
l’opposizione di alcuni gruppi
studenteschi (a rivendicare
apertamente l’azione il centro
sociale Bruno, ma ci sono anche
alcuni gruppi vicini all’a re a
anarchica. Non coinvolti, invece, le
liste che rappresentano gli
studenti negli organi universitari).
Dal punto di vista di chi sostiene
l’iniziativa, «la vera occupazione è
quella che sta facendo il festiva in
città. Come studenti ci siamo

riappropriati pacificamente dei
nostri spazi». La conseguenza è
stata la sospensione di alcune
lezione e l’annullamento del
programma, con gli studenti
impegnati nell’occupazione che
hanno allontanato quanti non
hanno a che fare con l’u n ive rs i t à .
Incluso, per l’appunto tutto il
mondo che ruota attorno al
festival. La critica è anche sui
contenuti: «Il festival – fanno
sapere – finge di parlare di futuro

ma ignora temi come i
provvedimenti omicidi del
governo Meloni contro
l’immigrazione». E sul piatto c’è
anche la questione climatica, al
centro di un gesto di protesta,
andato a vuoto, di due esponenti
di Ultima generazione nel
pomeriggio di giovedì:
«Occupiamo – si spiega in un
volantino diffuso ieri mattina –
per denunciare la passività dei
governi di fronte al collasso eco-
climatico e la complicità criminale
delle amministrazioni nel
perseguire grandi opere disastrose
come il tav (in cui viene incluso
anche il bypass ferroviario di
Tre n to » .
Nella giornata di ieri non è stato
preso nessun tipo di
provvedimento: l’intenzione degli
studenti impegnati
nell’occupazione è quella di
rimanere, occupando le aule
anche di notte, fino alla fine della
rassegna». D.O.
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Sc h e d a

La prima, storica occupazione di sociologia
risale al 1966: allora l’università era nata da
poco e il corso di laurea si trovò subito a
rischio. Quando il senato accademico valutò di
cambiarlo il «scienze politiche a indirizzo
sociologico», gli studenti, con una mossa
inedita per l’epoca, occuparono l’aula. La
protesta durò 18 giorni e si concluse con una
vittoria degli universitari. Negli ultimi anni
l’occupazione scattò in occasione di un altro
grande evento cittadino, l’adunata degli alpini
del 2018, contestata per il «militarismo».

Una lunga storia

La protesta | Sindacati in piazza per chiedere maggiori risorse per tutto il comparto salute

«Rinnovate il contratto della sanità»
Una sola protesta, ma due posizioni
diverse. Ieri le rappresentanze
sindacali della sanità hanno
organizzato un presidio per chiedere
il rinnovo del contratto. La
manifestazione era organizzata da
Cisl, Uil, Fenalt e Nursing Up e poi si è
aggiunta la Cgil funzione pubblica.
Una differenziazione che si è
mantenuta anche dopo, visto che la
Cgil ha inviato una nota diversa dalle
altre sigle. Nella nota di Cisl, Uil,
Nursing Up e Fenalt si chiede:
« L’implemento delle assunzioni di
personale, visti i carichi di lavoro
ormai insostenibili; lo stanziamento
di adeguate risorse economiche in
assestamento di bilancio per il nuovo
contratto di lavoro 2022/2024,
finalizzate alla valorizzazione dei
professionisti sanitari, del personale
Oss, del personale
tecnicoamministrativo e degli operai;
l’individuazione di specifici fondi per
la revisione dell’o rd i n a m e n to
professionale; lo specifico
stanziamento dei fondi per
riconoscere impegno, disagio
(implemento economico per
straordinari, rientro in servizio, pronte
disponibilità, ecc..) e la responsabilità
delle varie funzioni professionali;
l’immediata convocazione del tavolo
Apran per definire un accordo con i
criteri per l’utilizzo di una somma di 5
milion i di euro lordo dipendente, da
distribuire “una tantum”; la
convocazione del tavolo Apran per
riprendere la trattativa per la

revisione della parte giuridica
2019/21, con particolare riferimento
agli istituti del part-time e della
conciliazione». Dal canto suo Luigi
Diaspro della Cgil rincara la dose:
«Questa è solo la prima di una serie di
iniziative che metteremo in campo –
dichiara il segretario Luigi Diaspro -
Intendiamo tenere sotto pressione
l’Esecutivo fino all’assestamento di
bilancio, ultima finestra utile per
vedere risposte per il comparto». Fp
Cgil punta ad un rinnovo contrattuale
in grado di arginare il crollo del potere

d’acquisto subito dalle lavoratrici e
dai lavoratori. “Chiediamo un
aumento in linea con l'inflazione e
superiore all’indice Ipca del triennio,
dunque superiore al 9% - spiega
ancora Diaspro - Ad oggi la Giunta ha
messo sul tavolo appena 36 milioni di
euro una tantum per tutto il comparto
pubblico locale. Sono briciole».
Il sindacato di Via Muredei intende far
chiarezza anche sugli stanziamenti
rivendicati recentemente
dall’assessora Segnana. «Le risorse fin
qui stanziate per il comparto sono

Gpi in Lombardia:
c o n t ra t to
da 280 milioni

Gpi si è aggiudicata un contratto di
280 milioni per l’affidamento dei
servizi di Front Office del Contact
Center Regionale della Lombardia.
Il contratto ha durata complessiva
di 6 anni e la Gpi, che è
capocordata, incasserà il 70%
dell’importo totale. I servizi oggetto
di questa gara erano già stati
affidati a Gpi. Con la nuova
aggiudicazione si riconosce la
qualità delle soluzioni e dei servizi
proposti e la durata dell’appalto
assicura la continuità del servizio ai
cittadini, che continueranno a
utilizzare il sistema unico regionale
di prenotazione per usufruire delle
prestazioni sanitarie, dalla semplice
visita all’esame diagnostico
avanzato.
Il Contact Center Regionale fornirà
in modalità multipiattaforma
(telefono, e-mail, web-chat, social)
informazioni, accesso alle
prenotazioni, spostamento e revoca
di appuntamenti relativi alle
prestazioni sanitarie, nonché
supporto alla presa in carico dei
pazienti cronici e fragili.
La fornitura oggetto dell’appalto
prevede inoltre l’assistenza tecnica
a cittadini, farmacisti e operatori
sanitari per l’utilizzo dei servizi
digitali della sanità della Regione
Lombardia, quali prenotazioni on-
line, Fascicolo Sanitario Elettronico,
servizi on-line della Rete Regionale
di Prenotazione eccetera.
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arrivate in estremo ritardo e solo
grazie alla mobilitazione del
personale: lavoratrici e lavoratori
hanno appena ricevuto adeguamenti
retributivi, indennitari e arretrati
relativi ad un contratto scaduto ormai
da un anno e mezzo. E i 5 milioni
sbandierati per ultimo sono risorse
contrattuali giacenti, non nuove
risorse». Il Trentino è indietro rispetto
a livello nazionale dove si è già
approvato il nuovo ordinamento
professionale che innova il sistema di
incarichi organizzativi e professionali
e determina di fatto valorizzazione
retributiva e professionale di tutte le
categorie di personale. «Di fatto il gap
con il nostro territorio si amplia
sempre di più, a svantaggio del
Trentino che continuando su questa
strada difficilmente guadagnerà in
attrattività, continuando a lasciare
irrisolto anche il nodo della carenza di
p e rs o n a l e » .
Mancano risposte e risorse per il
rinnovo del contratto 2022/24, non
c’è nessun passo avanti per un piano
strutturato del lavoro agile né per
risolvere le carenze di organico a tutti
i livelli e i conseguenti carichi di
lavoro. Fp chiede di aggiornare i
fabbisogni e sulla base di questo
definire un piano straordinario di
assunzioni, regolamentare il part time
e la staffetta generazionale come
strumenti di conciliazione, adeguare
il sistema indennitario e il valore del
buono pasto.
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Sociologia occupata contro il festival
Il blitz in mattinata, era atteso il ministro Lollobrigida. «Sfilata di ricc h i»

Il presidio La protesta di ieri mattina dei sindacati in piazza Dante © Loss


